
COMUNE DI MAGLIOLO
PROVINCIA DI SAVONA

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 18

OGGETTO:

TARIFFE TARI 2021. APPROVAZIONE

L’anno  duemilaventuno, addì  trenta, del mese di giugno, alle ore 21:00,  nella sede
comunale, presso la sala delle adunanze consiliari , convocato dal Sindaco mediante avvisi
scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione Straordinaria e in seduta Pubblica
di Prima convocazione, il Consiglio Comunale

Sono presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Presente/Assente

Enrico Lanfranco SINDACO Assente

Valerio Delmonte Vice Sindaco Presente

Matteo Pino Consigliere Presente

Ivan Pesce Consigliere Presente

Maria Emilia Bignone Consigliere Assente

Alessandro Aramini Consigliere Presente

Marco Sole Consigliere Assente

Daniele Pastorino Consigliere Presente

Luca Armario Consigliere Assente

Giuseppe Corrado Consigliere Presente

Luigino Panizza Consigliere Presente
Presenti   7  Assenti    4

Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Caviglia Stefania, il quale provvede
alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Valerio Delmonte nella sua qualità di
VICESINDACO dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno.



Oggetto: TARIFFE TARI 2021. APPROVAZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA
la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha-

introdotto l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.) con decorrenza 1 gennaio 2014,
composta dall’imposta municipale propria (IMU), dalla tassa sui rifiuti (TARI) e dal
tributo per i servizi indivisibili (TASI),
l’art. 1, comma 738 della Legge 160/2019 che ha disposto, a decorrere dall'anno 2020,-

la soppressione dell'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, mantenendo in vita le disposizioni relative alla tassa
sui rifiuti (TARI).

RILEVATO che il comma 682 dell’art. 1 della Legge sopra indicata, dispone che con
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il
comune, con riferimento alla disciplina per l'applicazione della TARI, determina:
1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di
rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di
abbattimento rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

RILEVATO che
il comma 653 della Legge 147/2013 stabilisce che, a partire dal 2018, nella-

determinazione dei costi il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni
standard;
l'articolo 1, comma 527, della legge di bilancio di previsione 2018 attribuisce all’Autorità-

di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA funzioni di regolazione e controllo
in materia di rifiuti;
nell’ottica di uniformare su tutto il territorio nazionale il sistema di determinazione della-

TARI, con deliberazione n. 443/2019 di “Definizione dei criteri di riconoscimento dei
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il
periodo 2018-2021”; l’ARERA ha fissato i parametri per l’individuazione dei costi
efficienti, vincolando gli aumenti tariffari ad un’effettiva correlazione tra l’incremento del
costo e il miglioramento della qualità del servizio reso dal gestore;
il sistema di regolazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti attuato-

dall’ARERA conferisce alle risultanze dei fabbisogni standard, di cui al citato comma
653, valore di riferimento obbligatorio per il metodo tariffario.

PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente
correlati alla rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare
all’interno dei limiti di cui all’articolo 4 del MTR, in base al quale le entrate tariffarie



determinate per l’annualità 2021 non possono crescere in misura superiore al limite alla
variazione annuale che dovrà tener conto dei seguenti parametri:
a) tasso di inflazione programmata;
b) miglioramento della produttività;
c) miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli
utenti;
d) modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi.

EVIDENZIATO che al punto 1.3 del MTR, fra le altre procedure consentite, viene
riconosciuta la facoltà di applicare valori inferiori alle entrate tariffarie, e che in tal caso si
renderà necessario indicare, tra le componenti di costo ammesse, quali voci del PEF non si
ritiene di coprire integralmente, fermo restando il vincolo di coerenza con gli obiettivi definiti
ai sensi dell’articolo 2 della delibera ARERA n. 57/2020;

DATO ATTO che nelle more della verifica da parte dell’Autorità circa la coerenza del PEF
rispetto ai dati e alla documentazione trasmessa, si attuano le determinazioni assunte dall’Ente
Territorialmente Competente/ Comune.

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna, dichiarata
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Finanziario del servizio
rifiuti per l’anno 2021, redatto sulla base delle disposizioni contenute nel nuovo MTR;

DATO ATTO che il predetto piano finanziario riclassifica i costi, nel rispetto della
condizione dell’art. 3 del MTR, con una Parte Fissa di € 23.428 pari al 16,79 % dei costi
complessivi e il restante 83,21% pari a € 116.134 alla Parte Variabile.

PRESO ATTO che anche per l’anno 2021, in continuità con i criteri di cui alla normativa
vigente, il MTR riconferma
1) il sistema di attribuzione dei costi contenuti nel Piano economico Finanziario fra utenze
domestiche e non domestiche in proporzione alla potenzialità produttiva di rifiuti urbani e
assimilati;
2) il metodo normalizzato di calcolo della tariffa commisurato ai criteri di cui al d.p.r. n.
158/1999;
3) il sistema di misurazione puntuale da calcolarsi commisurando la tariffa al costo del
servizio sui rifiuti e alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte;
4) il costo del servizio.

ATTESO che, ai sensi del comma 651 dell’art. 1  della L. n. 147/2013, la TARI è
commisurata tenendo conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. n.
158/1999;

CONSIDERATO che  il D.P.R. 158/1999 prevede:
all’art. 4: che l’ente locale ripartisca tra le categorie  di utenza domestica e non domestica
l’insieme dei costi da coprire attraverso la  tariffa secondo criteri razionali;



all’art. 8: che ai fini della determinazione della tariffa deve essere approvato il piano
finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando
in particolare i costi del servizio;

CONSIDERATO che con il metodo normalizzato, la ripartizione dei costi tra utenze
domestiche e non domestiche, in mancanza di misurazioni puntuali, è determinata, come
indicato nelle linee guida per la redazione del piano finanziario pubblicate dal Ministero
dell’Economia e Finanze, con un primo metodo di riferimento “per differenza” fondato sulla
conoscenza della produzione globale di rifiuti (QT) e sulla produzione riferita all’insieme
delle utenze non domestiche Qnd e per differenza Qd, sulla base dei coefficienti Kd che
esprimono il coefficienti potenziali di produzione rifiuti in kg/mq relativi alla produzione di
rifiuti delle utenze non domestiche.
Sulla base delle due quantità teoriche Qd e Qnd è quindi possibile effettuare una ripartizione
tecnica teorica (su base presuntiva) dei costi fissi e di quelli variabili tra le utenze domestiche
e non domestiche.
Nel caso del Comune di Magliolo le percentuali teoriche fornite dal software Maptri
determinano per l’anno 2021 le seguenti percentuali:

DOMESTICHE NON DOMESTICHE
CF 87,96 12,04
CV 61,57 38,43

Con l’attuale sistema di raccolta porta porta si riscontra che rispetto le produzioni teoriche a
carico delle utenze non domestiche, nella realtà queste risultano inferiori per una serie di
servizi forniti all’utenza ed in particolare a quella domestica quali il ritiro a domicilio su
richiesta o con scarrabili alle date prefissate degli ingombranti, dei RAEE, degli sfalci.
Inoltre, rispetto un sistema di raccolta tradizionale con cassonetti stradali, con il sistema del
porta a porta vi è un maggior controllo sul rifiuto conferito e ciò determina il mancato ritiro a
carico delle utenze, in particolare per quelle non domestiche, dei rifiuti speciali non
conferibili.
Tutto ciò comporta necessariamente un aggiustamento del riparto tra i quantitativi prodotti
dalle utenze domestiche rispetto quelle domestiche determinando un trasferimento di parte dei
costi variabili (legati ai quantitativi prodotti) a carico delle utenze domestiche.
Di conseguenza si è ritenuto più aderente alla realtà e più equilibrata la seguente situazione:

DOMESTICHE NON DOMESTICHE
CF 87,96 12,04
CV 77,00 23,00

RITENUTO quindi non necessario modificare il metodo utilizzato negli anni precedenti che
suddivide i costi tra utenze domestiche e utenze non domestiche sulla base dei rispettivi pesi
del previgente regime TARSU, in ragione dell’esperienza maturata in regime di applicazione
della TARES e TARI, in riferimento alla realtà socio- economica del territorio consortile,
circa la maggiore potenzialità produttiva di rifiuti urbani e assimilati da parte delle utenze
domestiche.



CONSIDERATO inoltre che nella fissazione dei Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 si è
cercato di dare continuità alle tariffe applicate con la TARSU/TARES/TARI assegnando
valori comunque all’interno dei range previsti dal disposto normativo;

CONSIDERATO che sulla base del Piano Finanziario come sopra approvato e delle
risultanze delle banche dati dei contribuenti, è stata redatta l’allegata proposta di adozione
della Tassa sui rifiuti per le utenze domestiche e non domestiche che garantisce la copertura
integrale dei costi del servizio per l’anno 2021, in conformità a quanto previsto dall’art. 1,
comma 654, della legge n.147/2013;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 655 della legge 147/2013 resta ferma la
disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche,
di cui all’articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.

CONSIDERATO che in ragione dello stato di emergenza sanitaria, e allo scopo di
contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale, il
Governo ha adottato una serie di provvedimenti diretti ad assicurare il distanziamento sociale,
tra cui la sospensione/restrizione dell’attività di svariate categorie economiche;

CONSIDERATO INOLTRE che ad oggi ARERA non ha dato indicazioni su eventuali
riduzioni della TARI per l’anno 2021, relativamente alle categorie oggetto di
sospensione/restrizione, come invece era accaduto per l’anno d’imposta 2020;

TENUTO CONTO degli importanti effetti economici e della minore produzione di rifiuti
delle attività economiche oggetto della sopra citata sospensione/restrizione, quali:
- Musei, biblioteche, scuole, associazioni,
- Impianti sportivi e palestre,
- Alberghi con e/o senza ristorante,
- Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, birrerie,
- Bar, caffè, pasticcerie,
- Discoteche, night club,

CONSIDERATO il perdurare delle sospensioni/restrizioni dell’attività di svariate categorie economiche
con ulteriori e più gravi effetti economici per gli stessi, è intenzione di questa Amministrazione
Comunale prevedere una riduzione sia della quota fissa che di quella variabile della TARI anno 2021:

del 50% per le utenze non domestiche relative ad attività economiche che hanno subito una-
riduzione di fatturato di almeno il 30% tra il primo semestre 2021 e il primo semestre 2019;

del 70% (riduzione alternativa e non aggiuntiva alla precedente) per quelle utenze non-
domestiche che  sono state coinvolte nel 2021 da provvedimenti restrittivi adottati dal Governo,
dal Legislatore e dagli altri Enti competenti per il contrasto dell’emergenza epidemiologica
Covid-19 subendo gravi limitazioni significative dell’attività come conseguenza immediata e
diretta di tali provvedimenti in termini di orari, periodi di apertura e riduzione capacità ricettiva
per distanziamento sociale;



PRESO ATTO che la copertura del costo stimato in € 6.000 della sopra citata riduzione sulla TARI
viene garantita utilizzando fondi trasferiti ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del D.L. n. 73/2021 e/o
fondi vincolati derivanti dai trasferimenti COVID 19 risultanti dal Rendiconto di Gestione relativo
all’anno 2020, come da Faq ARCONET n. 5 del 21.01.2021 o in alternativa da fondi di bilancio;

VISTI:
- l’art. 1, commi 639 e seguenti della legge n. 147/2013;
- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158
- il vigente regolamento comunale Regolamento che istituisce e disciplina la TARI;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile
del Servizio competente ed il parere di regolarità contabile del Responsabile del servizio
finanziario;

ACQUISITO INOLTRE il parere favorevole dell’Organo di revisione contabile con verbale
n. 12 del 29.06.2021 acclarato al protocollo al n. 3510;

Con voti favorevoli espressi per alzata di mano  di sette  Consiglieri Comunali  su sette
consiglieri presenti e votanti, contrari nessuno e astenuti  nessuno;

D E L I B E R A

1) DI DARE atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del
presente provvedimento.

2) DI DETERMINARE la TARI per l’anno 2021 così come indicato nell’allegato formante
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, assicurando la copertura integrale
dei costi evidenziati dal Piano Economico Finanziario del servizio di igiene urbana sul
territorio comunale per l’anno 2021, secondo le disposizioni contenute nel nuovo MTR, ed
approvato con precedente deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna dichiarata
immediatamente eseguibile;

3) DI NON AVVALERSI della facoltà riconosciuta al punto 1.3 del MTR di applicare valori
inferiori alle entrate tariffarie, esercitabile nel caso in cui il Comune decida di non coprire
integralmente alcune voci, tra le componenti di costo ammesse, inserite Piano Economico
Finanziario del servizio di igiene urbana;

4) DI APPROVARE i coefficienti kb, kc e kd di cui al D.P.R. 158/1999 nella misura indicata
nell’allegato relativo alle utenze domestiche e non domestiche, facente parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

5) DI DARE ATTO che il valore della Parte Variabile della Tariffa 2021 è allineato a quello
dei Costi Variabili del Piano Economico Finanziario 2021, in quanto l’oscillazione rispetto ai
valori del 2019 rientra nel range imposto, per le annualità 2020 e 2021, dall’art. 3
dell’Allegato A della delibera n. 443/2019;



6) DI DARE ATTO che sull’importo della TARI si applica il Tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre
1992 n. 504, all’aliquota del 5% riconfermata anche per l’anno 2021 dalla Provincia di
Savona;

7) DI STABILIRE, per le ragioni di cui in premessa e per il solo anno d’imposta 2021, le seguenti
riduzioni sia della quota fissa che variabile della tariffa, in favore delle utenze non domestiche:

del 50% per le utenze non domestiche relative ad attività economiche che hanno subito una-
riduzione di fatturato di almeno il 30% tra il primo semestre 2021 e il primo semestre 2019;

del 70% (riduzione alternativa e non aggiuntiva alla precedente) per quelle utenze non-
domestiche che  sono state coinvolte nel 2021 da provvedimenti restrittivi adottati dal Governo,
dal Legislatore e dagli altri Enti competenti per il contrasto dell’emergenza epidemiologica
Covid-19 subendo gravi limitazioni significative dell’attività come conseguenza immediata e
diretta di tali provvedimenti in termini di orari, periodi di apertura e riduzione capacità ricettiva
per distanziamento sociale;

di un ulteriore 20% aggiuntivo alla precedente riduzione del 50% (quindi pari al 70%) per-

quelle utenze non domestiche che oltre ad avere il calo del fatturato di almeno il 30%,
sono state coinvolte nel 2021 da provvedimenti restrittivi adottati dal Governo, dal
Legislatore e dagli altri Enti competenti per il contrasto dell’emergenza epidemiologica
Covid-19 subendo gravi limitazioni significative dell’attività come conseguenza
immediata e diretta di tali provvedimenti in termini di orari e periodi di apertura;

8) DI DARE ATTO che la copertura del costo stimato in € 6.000,00 della sopra citata
riduzione sulla TARI viene garantita utilizzando fondi trasferiti ai sensi dell’articolo 6,
comma 2 del D.L. n. 73/2021 e/o fondi vincolati derivanti dai trasferimenti COVID 19
risultanti dal Rendiconto di Gestione relativo all’anno 2020, come da Faq ARCONET n. 5 del
21.01.2021 o in alternativa da fondi di bilancio;

9) DI STABILIRE che le scadenze per il pagamento saranno in n. 2 rate di uguale importo
con scadenza:
- prima rata 02.12.2021,
- seconda rata 28.02.2022
- con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 02.12.2021;

10) DI TRASMETTERE entro il 14 ottobre p.v. la presente deliberazione al Ministero
dell’Economia e delle Finanze al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello stesso
Ministero.

Successivamente
IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza di provvedere, all’esecuzione del presente provvedimento;

Con voti favorevoli espressi per alzata di mano  di sette  Consiglieri Comunali  su sette
consiglieri presenti e votanti, contrari nessuno e astenuti  nessuno;



DELIBERA DI DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma4, del T.U.E.L. (D.Lgs.n.267/2000) e successive modifiche ed
integrazioni.



PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.
267/2000.

Magliolo lì, 30-06-2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to Sig. Luchessa Carlo

__________________________________________________________________________
PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.
267/2000.

Magliolo lì, 30-06-2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dott. Busso Riccardo

___________________________________________________________________________

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL Segretario Comunale
F.to Sig. Valerio Delmonte F.to Dott.ssa Caviglia Stefania

___________________________________________________________________________
PUBBLICAZIONE

Su conforme dichiarazione del Messo Comunale, certifico che la presente deliberazione trovasi in
corso di pubblicazione all'Albo Pretorio per  giorni dal            al            con n.  di registro di.
pubblicazione.

Magliolo, lì
IL Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Caviglia Stefania

___________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(Art. 134 comma 3 D.Lgs 267/00)

Divenuta esecutiva in data

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del
Comune ed è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 del D.lgs 267/2000 in quanto trascorso il decimo
giorno di pubblicazione.

IL Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Caviglia Stefania

__________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Magliolo, lì _________
IL Segretario Comunale
 Dott.ssa Caviglia Stefania



Comune di Magliolo 18/06/2021

RIEPILOGO PROIEZIONE TARI

 - Anno 2021, Copertura 100,00%, KG totali = 254.060,000, Costi fissi = 23.428,00, Costi variabili = 116.134,00, Contrib. Minist. = 
 - Costi attribuiti alle unità domestiche: Fissi 20.607,27, Variabili 89.423,18
 - Costi attribuiti alle unità non domestiche: Fissi 2.820,73, Variabili 26.710,82
 - 
 - Parametri tariffari: Quf = 0,225705, Quv = 135,900, Cu = 0,563040, Qapf = 0,225795, Cuap = 0,261653

Parametri di elaborazione:

Codice Categoria KC KD
Quota Fissa
(€/mq/anno)

Quota Variab.
(€/mq/anno)

Tariffa globale
(€/mq/anno)

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni 0,320 2,600 0,072254 0,680298 0,752552

102 Campeggi, distributori carburanti 0,670 5,510 0,151283 1,441708 1,592991

103 Stabilimenti balneari 0,380 3,110 0,085802 0,813741 0,899543

104 Esposizioni, autosaloni 0,300 2,500 0,067738 0,654133 0,721871

105 Alberghi con ristorante 1,210 9,980 0,273212 2,611297 2,884509

106 Alberghi senza ristorante 0,900 7,400 0,203216 1,936232 2,139448

107 Case di cura/caserme 0,980 8,150 0,221279 2,132472 2,353751

108 Uffici e agenzie 1,000 8,210 0,225795 2,148171 2,373966

109 Banche, Istituti credito e Studi professionali 0,570 4,700 0,128703 1,229769 1,358472

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreri 1,000 8,990 0,225795 2,352260 2,578055

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicen 1,100 9,900 0,248375 2,590365 2,838740

112 Attivita artigianali 1,000 7,980 0,225795 2,087991 2,313786

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,000 8,900 0,225795 2,328712 2,554507

114 Attivita industriali con capannoni di pr 0,500 4,750 0,112898 1,242852 1,355750

115 Attivita artigianali di produzione beni 1,000 8,000 0,225795 2,093224 2,319019

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,840 39,670 1,092848 10,379775 11,472623

117 Bar, caffe, pasticcerie 3,640 29,820 0,821894 7,802492 8,624386

118 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 1,900 16,800 0,429010 4,395770 4,824780

119 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,850 16,200 0,417721 4,238779 4,656500

120 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,060 49,720 1,368318 13,009387 14,377705

121 Discoteche, night club 1,040 8,560 0,234827 2,239750 2,474577

Codice Categoria Nucleo
Quota Fissa
(€/mq/anno)

Quota Variab.
(€/anno)KBKA

1201 Unità domestica 0,189592 45,9102820,6000,840

2201 Unità domestica 0,221191 107,1239901,4000,980

3201 Unità domestica 0,243761 137,7308451,8001,080

4201 Unità domestica 0,261818 168,3376992,2001,160

5201 Unità domestica 0,279874 221,8996942,9001,240

6201 Unità domestica 0,293417 260,1582623,4001,300

Casistica tipo 1: 50MQ, 1 Componenti --> 50 * 0,189 592 + 45,910282 = 55,39

Casistica tipo 2: 70MQ, 2 Componenti --> 70 * 0,221 191 + 107,123990 = 122,61

Casistica tipo 3: 90MQ, 3 Componenti --> 90 * 0,243 761 + 137,730845 = 159,67

Casistica tipo 4: 120MQ, 4 Componenti --> 120 * 0,2 61818 + 168,337699 = 199,76

 UTENZE NON DOMESTICHE

 UTENZE DOMESTICHE

18/06/2021Pagina 1 di 1Comune di Magliolo


